
verificava n e l l ’impianto di riscaldamento 

di questa Biblioteca.

Infatti sei dei radiatori che aliruenta_ 

no l ’impianto stesso e precisamente quelli 

collocati nelle Aule XIV, XV, XIX e X X  si 

trovavano incastrati dentro la scaffalatu_ 

ra, la quale oltre ad assorbire corapleta_ 

mente il calore che da essi emanava»*, ia 

lasciandone privo il locale, recavano 

grave danno alla suppellettile libraria 

che contenevano.

Con il predetto assegno straordinario 

ho eliminato il lamentato incoveniente 

facendo trasportare fuori dagli scaf

fali i radiatori in parola.

Da quanto ho accennato in questo para_ 

grafo, appare evidente quanto sia tornato 

utile alla Biblioteca da me diretta il gene 

roso , provvido ed efficace interessamento 

dimostrato verso di èssa d a l l ’On. i.iniste_ 

ro, con la concessione di larghi assegni 

straordinari che hanno raggiunto globe1_ 

mente la ragguardevole cifra di L.373*875-



Con tale cospicua somma mi fu possibile 

di condurre a termine - come sono venuto 

esponendo nella presente - taluni lavori 

di trasformazione e di ordinamento e di 

iniziarne altri di cui la biblioteca ha ur_ 

gente bisogno.
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L L 3 ;

Luglio 1928- 14 18 15 34

Agosto " 92 124 3 6 . 57

Settembre 84 9 2 26 44

Ottobre 103 136 38 59

Novembre 1 2 6 1 6 1 48 66

Diceu/bre 66 71 1 37 54

Gennaio 1929 146 196 52 53

Febbraio 159 2 3 4 37 40

Marzo 146 179 50 63

Aprile 1 0 5 151 ! 7 12

1 Aggio 108 153 37 53

Giugno 89 90 26 36

TOTALE N. 1 2 3 8 1 6 0 5 369

—
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«k ĉ ***/* '/**+*-+ ^iyo<jt̂ /̂ C / ^ - w  /

9n<njy /) ■ Q y* £ jz ŷy*̂̂ j

fàf 4{/is<sfnt*js sto

fa u /. J
/  /  <_y01 età , 0

y jy  
■\ ̂ ,  ,■ 3~ y y /y . yy^M  ^

X /
<3 ,

\
 
\



/%?/« ì-rf'^i /M. C^-ìv

/$/44Uuoì/ . Jl'0 rty*î M Z /$ 44
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feo -feca  ( A m v e M tm u a  -

ànaccErasTEAziOEE e seetizi/ gener| ss . -

In guesti ultimi anni molteplici furono 

le modificazioni e le innovazioni portate 

nell’ordinamento dei locali della Biblio_ 

teca, tenendo sempre presente la migliore 

e più idonea utilizzazione di essi in rap_ 

porto alle necessità dei servizi» (

Tale concetto ha presieduto nej£jyseguen~7 

ti lavori!

a) - Assegnazione di due piccole aule (XXXI"'

. e x m i * )  e di una molto più ampia ( x m i l " )  

per sede della Bibliàteca della Facoltà di 

Lettere.

h) - Assegnazione di altra piccola aula 

(XXXV ) e di u£a più vasta (XXXnT )

per poter dare definitivo ordinamento alla 

Biblioteca della Facoltà Giuridica ed al_ 

l ’Istituto Giuridico.

fornire di scaffali le predette 

aule e precisamente guelle contrassegnate 

coi N..XXXIII e XXXIV, ha provveduto la Bi_ 

blioteca con un fondo straordinario di 

L- 40.000,accordato dall’On. Ministero 

11 23 giugno dell’anno 1927.

G) ~ inoltre-ìfwrnito di scaffali provvi_

'K , Jtò.
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vicina

sori - rimandando la costruzione di scaffa_ 

lature definitive a dopo la esecuzione del 

piano regolatore del Palazzo Universitario - 

le aule dalla XXVI* alla XXX* e dalla 

XXXVI* alla XL che fanno parte dei nuovi 

locali assegnati, qualche anno or sono, alla 

Biblioteca, e che già rigurgitano di suppel_ 

lettile.

A  tale spesa ho fatto fronte in parte 

con la dotazione ordinaria, ed in parte con 

un assegno straordinario accordatomi dalla 

R. Università nella somma di L.12.000.

d) - Anche con i fondi della dotazione ho soste_ 

nuta la spesa necessaria per fornire di lu_

ce elettrica, quelle, fra le predette aule, 

che ne erano^mancanti.

e) - Un considerevole blocco di lavori ho p o _

tuto eseguire merce un generoso e provvido 
* st raor dinari o

stanziamento''di fondi fatto d a l l ’Qn. U ini_ 

stero per ovviare agli incovenienti che si 

andavano verificando, sopratutto durante 

l ’anno scolastico, per la deficente capacità 

della sala di lettura pubblica,/'‘la mancanza 

di quelle eli consultazione e di una sala per 

le riviste.

Con la^ftl^ftt^di L.175*00° accordatami

;/*



Aula Lagna di questa Biblioteca in Sala di

lettura pubblica, fornendola di pavimento 

in legno a spina di pesce, di luce diretta 

sui tavoli e di luce indiretta ̂ proiettata

dalla soprastante volt? reale; l ’attiguo atrio

3 j
in Ufficio di distribuzionale la vecchia Sala

di lettura in varie salette di consultazione.

A tale fine ho fatto costruire un tipo suecia_

£
le di scaffalatura che mi ha permesso^ ridurre la 

sala in 5 settori, in ciascuno dei quali tro_ 

vano posto gli studiosi ammessi alle sale ri_ . 

servate.

f) - In seguito a saggio ed opportuno ordine 

impartito dall’m . m o  Signor Direttore Genera_ 

le colimi. Salvagnini all’Economo della 3iblio_ 

teca D o t t . Vitelli^che in quel periodo reggeva 

la Direzione trovandomi io indi sposto j venne 

e l a b o r a t  isi locale Genio Civile/ un ulteriore 

progetto: I ^ p e r  rendere più decorosa la scala 

di accesso alla Biblioteca, modificandone anche 

l ’ingresso principale) 2 ^  per snodare la scaffa_ 

latura della sala dei manoscritti ( Mezzofanti) 

munendola, ài sportelli, col duplice scopo di
A

riservare dalla polvere la preziosa raccolta 

e di sottrarre a l l ’occhio dei visitatori 1 ’aspet_



succedono - a cagione di un vecchio ordinamen_

io alfabetico - nei palchetti, 3$. Per provvedere 
a spese di arredai;!ento ed altre per le sàie pubbliche. 

In base a tale preventivo 1 ’ O n . di ni stero/

a compimento dei munifici provvedimenti già

presi in favore della biblioteca, mi ha genero_

samente accordato un secondo considerevole fon_

do di L. 1 3 0 .0 0 0 ,coi guadi ho potuto provvedere
dV vwUnj.

ai lavori sopra accennati e dotar e A la bibl i o _
«

teca du yh decoroso ingresso e di un elegante -

per (pianto non molto maestoso - scalone con

balaustra, in marmo rosa delle Marche « Uà gradi_

nata(in marmo bianco di Verona.

Anche la scaffalatura della sala dei Mss.

(Mezzofanti) ha potuto essere rimessa compìe_

talento a nuovo /#&Lla sua parte interna, con

grande vantaggio dei codici e mss. per i quali

rappresentava una grave minaccia il tarlo del 

ÎJv l'WYur'
vecchio legname, e^si sta ora completando nella 

sua parte esterna, mediante l ’applicazione de_ 

gli sportelli, con reticolalo in ferro e ̂ opertu_ 

ra in seta verde.

A  garantire questa preziosa sala, quante" 

più è possibile^ dai pericoli di incendio 0 di 

scasso, ho provveduto a fare acquistare una so_ 

lida porta di ferro dalla nota Soc. Anon.

ìyo , 0  so
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moana

Iips-Vago, porta che tra "breve sarà applicata 

all’ingresso della sala stessa.

E qui mi t o m a  acconcio ricordare un altro 

opportuno stanziamento del Tinistero di L.12.000. 

accordatami l ’il luglio r'553'] (n.7500). Con esso 

ho fatto costruire due casse forti in solida mura_ 

tura, incassate nel muro e munite di porte dello 

stesso tipo Iips-Vago contro gli incendi, nelle 

quali si possono custodire per circostanze ecce_ 

zionali codi ci,manoscritti e -cimeli bibliografici 

in genere, che sia necessario sottrarre a perico_ 

li occasionali.

g) - Per rendere più decorosa la nuova sala di let_ 

tura pubblica seguendo anche il gentile consiglio 

del R. Sopraintendente Bibliografico per l ’Emilia, 

ho fatto studiare un tipo solido di poltroncina, 

armonizzante con lo stile dei tavoli e della scaf_ 

falatura d e l l ’Aula Magma, dalla Ditta Silingardi 

di Modena.

Disegno e relativo preventivo ho sottoposto 

al Ministero che ha voluto anche q.uesta volta 

assecondare la mia iniziativa;accordandomi subito la 

somma di L.16.000, sul cap.63 pelili'esercizio 

1928-29,per l 'acquisto di un congruo numero di 

tali poltroncine e promettendomi - promessa che 

già mantenne - di completare n e l l ’esercizio se_

Ì  ■ /I , j j u ,

t



guente la <&&»■ di L.42.700, occorrente per

l ’acquisto di tutte le 200 poltroncine neces

sarie alle sale della Bi-lioteca.
< .

« i
In questo esercizio ho inoltre avuto ragione 

di compiacermi vivamente, come ho già segnalato 

al Ministero, di una favorevole decisione presa, 

dietro mia domanda^,dall’Amministrazione di questa

R. Università, -a - 

ihr v? ‘ 9?̂ ■
In h a s g - ^ ^ ^ ^ ^ - ^ < ^ t a t o  accordato alla Biblio.

teca un assegno annuale rinnovabile di L . 3 0 .0 0 0 ,

che. oltre a permettermi di provvedere con minore

ristrettezza di mezzi, sia alle spese per acquisti 

come pure a quelle p e r l a  conservazione della supijj
Qf-o/aLsO&i>

pellettile librariÉ^'Ti da modo di fruire, d e l l ’ope, 

ra straordinaria d e l l ’esiguo personale di cui di_ 

spongo, per l ’esecuzione di lavori di amministra_

zione^di ordinamento, di trascrizione, di traspor_

to eco. che in altro modo non potrebbero venire

compiuti, senza danno del pubblico servizio.

Altro piccolo assegno straordinario di 

L . 8 ? £ -  mi è stato accordato dal Ministero 

con nota del 27 Eebbraio 1929 N. 1248-1333 

di p r o t ., per mettermi in grado di ripara_ 

re a un considerevole inconveniente che si


